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AI LETTORI. 

Invitiamo al pagamentp del se-

conilo semestre dell' anno 1854 quel­

li che non l' avessero fattoi ed al­

l' associazione chi infendesse di rir 

cevere il foglio nostro. 

LA REDAZIONE. 

EGOlVOltl SOCIilLE 

Délk prtìbabiUtà e dei prìmtpn che servono 
alle asbiciirazioni e ad altri calcoli sociaiU, 

[Une, T, nam. anteccdcnlo) 

ia uno Stato sempre eguale, serbante Io stesse 
ab{,t(id.jnÌ̂ retJo_ 4alte stesse leggfL, avonte gli stessi 
bispgni .0; gii. stessi ra.ézzi 4a soddisfarli, soggetto 
in una parola' alle stesse causo influenti, si osser­
veranno sempre gli stessi effetti. Questo principio, 
che è rigoroso nelle scienze fisiche non lo è meno 
nelle scienze morali o politiche. Le nascite, le morti, 
ì maritaggi, i delitti potranno avere alterazioni da 
wn anno all' altro per l'influsso di cause acciden­
tali; nia .io medictà trattò da una serio d'anni al­
quanto lunga si riprodurranno in cgUalo misura, 
se lo cause non sicno cangiate. 

Vedendo i primi documenti publilicati' dal Mi­
nistero della giustizia in Francia era facile il rico­
noscere che la scric dei fatti ivi esposti si ripro­
durrebbe e dovrebbe riprodursi in modo costan­
temente eguale; locchfe foce dire all' autore di que­
sto articolo :•/••" è un fondo che neU'mmiialb conio 
preventivo viene assegnalo in una costante spaven­
tosa misura^ ed è quello per le prigioni^ pegli ergastoli 
j)e' patiboli; quello sopra ogni altro bisognerebbe 
studiarsi di diminuire! Questa frase soventi volto ri­
petuta, raa al principio malamente compresa, fece 
alzarsi fòrti querele da quelli che credettero ve­
derci un desolante materialismo, mentre la non era 
altro che la traduzione d'un fatto, che assoggettato 
alla influenza di circostanze migliori, potea essere 
modilicalo. 

Senza dubbio il numero de' delitti può dimi­
nuire, se si cangino le circostanze che li producono. 

Sopra questa curiosa proprietà della ripeti­
zione dei fatti medesimi rmeliò dî ra l'influenza 
delle medesime cause, sono fondalo la maggior 
parte delle speculazioni intrapreso con più o meno 
felice esito per uno stato di cose futuro, quali 
sono le assicurazioni sulla vita, contro gV incendii, 
contro lo grandini, contro i sinistri marinimi, ecc. 
Ma acciouchò il passato dare possa lezioni utili 
air avvenire, bisogna cho sia osservato molto ac­
curatamente, e senza idee preconcette. Quindi non 
solo le tarilTe delle compagnie d'assicurazione de­
vono (issare preiiiii d'equità; ma è altresì neces­
sario cho il numero degli assicurati sia grande 
abbastanza, pcr(!li6 lo cause accidentali si neutra­
lizzino ed alle previsioni del calcolo permettano 

m» 
di realizzarsi, senza la quale ésscozial ^condizione, 
lo applicazioni della teoria i<Ì.eiro probabilitià sono 
del tulio prive di valore. Ciò che finora più ostò, 
alle operazioni dello assicurittiioni marittime si ò, 
dall'un canto la difTicollà di giungere ad avverare, 
un nivrmalé ordine di cose, ,o dall'àltroicanlo il. 
non. oSsbró abbastanza numerose, nò abbastanza 
diverse lo, assicni-azloni per {kermolterc di arrivare 
ad una esalta concordanza • I'HT' 'ìè' 'jprtvisioni del 
catAolo ed i t-isullati dell'cspon'cnza. 

,11 governo belgico, che è premuroso pei pub­
blici "funzionarli, mentre r̂iconobbe il loro diritto 
ad una pensione quando por con êgnB îss' delia età 
0 A' infermila diventano inabili lâ  continuare il 
servigio, volle eli' eglino slosM coA una' porzion--
cella del loro trattamento, iène- vitìho acV essi'rat--
tenuta., assicurassero la sorte delle loro vedove e 
dei loro orfani. Questo disposizioni cotanto saggie 
rispetto alla previdenza, cbb<̂ ''ó sventuratamente 
una viziosa applicazione per ciò che risguarda la 
teoria delle probabilità. Invece d'istituire una cassa -
unica, se ne istituì una od ^liclio più d'una presso 
ciascun ministero,, ed una df-iquelle casso non conta 
neppure conto assicurati. .$gll è ovidcnìo che in 
tali circostanze la realizzazione delle previsioni del 
calcolo diventa up caso puramente fortuito. A ciò 
aggiugnete che por dispensarsi dal fare il calcolo 
idi •• queHiv; cho. toccare. pW t̂ìS^è""»! "bgni funzionàrio 
quando passa da una cassa ad Un'altra, fu sup­
posto che dovesse stabilirsi una specie d'equilibrio 
•fra tutte le casse, onde ntìii. occorreaso una liqui­
dazione. 

GÌ' Inglesi hanno incominciato a stabilire as­
sicurazioni cernirò i pcricoit ai quali vanno incontrò 
i viaggianti sulle strado ferrale. Per calcolare ìa 
probabilità d'un sinistro hatuio dovuto necessaria-

• mento studiare in prima quanti accidenti accades­
sero ad un dato numero di persone pcrcorrenli 
un certo spazio, ed' oltre a ciò prosumero cho i 
pericoli restassero sempre cgiiàli.... Il premio del­
l' assicurazione, ed il valore da . pagarsi nel caso 
di sinistro si regolano in pari circostanze come 
regoiansi nel lotto le posto e le vincile secondo le 
sorli, di perdila o di guadagno. La regola è, die 
il premio da pagarsi sia eguale alla speranza ma­
tematica, vale a dire alla somma promessa nel 
caso di sinistro moltiplicala pei» ia probabilità di 
otlcncrla o per la probabilità del sinistro. Le com­
pagnie di assicurazione hanno il vantaggio di po­
tere, mediante una retribuzione, fare una riparti­
zione più equa che fare non potrebbero semplici 
privati, • • 

Il calcolo dolle probabilità hanno permesso 
d'alleggerire, dietro 1' esperienza del passalo, Io 
sventure che colpiscono la società in alcuno dei 
suoi membri. Del resto siamo lontani dall'averne 
ricavato finora tutti i vantaggi che dobbiamo aspet­
tarcene sia por le scienze spelali, sia per le scienze 
fisiche in generale. 

Quello ohe potrà maggiormente sorprendere 
si è, che le nostre inettitudini, le nostre distrazioni, 
ed anche i nostri capricci sono soggetti alla leggo 
dello possibilità. Un bersagliere cho vuole cogliere 
il seguo, potrà coglierlo talvolta, ma più fiato, ora 
piÌ! ora meno, so ne allontanerà. Venendo di poi 
misurate le deviazioni, e classificale secondo le 
distanze, formeranno gruppi, lo numeriche relazioni 
dui quali potranno indicarsi a priori. Secondo la 
niaggiore o minore destrezza de' bersaglieri lo de­
viazioni saranno più o meno grandi; ma resteranno 
W stesso relazioni numericlio ne' diversi gruppi 

appartenenti allo stesso bersagliere : ogni deviazione 
ha li) sua speciale probabilità. 

Quanto allo distrazioni, fu da lungo tempo 
osservato, che il numero dello lettore allo- quali 
non dà corso l'amministraziono delle poste per 
difetto dell'indirizzo, o per dimenticanza di qtial-' 
siasi altra formalità, lo si. trova ogni anno piios-
sqcchò eguale. Quando poi si avrà niaggipro espe­
rienza delle strado ferrato, si troverà certamente 
una corta slabililà nel numero o nella qualità degli 
oggolii dimenticali o perduti, come puro nella quan­
tità degli sbagli e dello inettitudini de' viaggiatori, 
e nella quantità degli atìcidenli, supponendo, già 
s'intènde, che restino eguali tulle le altro in-' 
rtuenze, ' . . ' , ' ' . ' 

, G'.è: di-più:, i matrimonii che credonsi dover 
prcsqnif)rp.l,e. traccio, dei capricci e delle llulliia-
zionS dagli uomini, succqdonsi nel modo più rego­
lare. Si 'fanno i 'matrimonii annualmente, come so 
no fossero fissati i contingenti per provineiu, eia 
0 professioni, o come sé d'intelligenza si volesse 
produrre, p. e.'eguale numero di unioni fra gio­
vani donzelle e vefichi celibi, o fra garzoncelli e 
vecchie zitelle, ecc. 

Egli è però da notarsi essere la teoria dello 
probabilità osscnzialmento falsa, se la si applica 
od individue, non avendo yalora sonnonchÈ .f(ii.aIor.t 
operi sopra grandi numcfrlj pel̂  qùiin gli effetti, del 
libero arbitrio, do' capricci o dello . passioni pos­
sano scambipvolmonle neutralizzarsi. Chi s'imìnagi-
flórobbo ,di calcolare per una data persona 1' c,là 
in cui avrà a morire? E lullavia il vantaggio dolle 
tavole di luortalilà non è posto in dubbio. Lo stesso 
dicasi delio età «elle quali sì fanno i malrimonii, 
nelle cui tavole i numeri procedono con una re­
golarità maggiore ancora di quella dello età nelle 
quali si muoro. 

L'applicazione della teoria delle probabilità 
ai fenomeni sociali ha dato origine ad mi intores-
santo ramo della scienza, alla statistica ìiìorale, la 
quale, benché nascenlo, lia già dalo importanti ri­
sultali. Tuttavia i fattine abusi, sia por ignoranzp, 
sia pel desiderio di far prevalere opinioni precon­
cetto, hanno eccitato giusto difTulonzc, e neeessa-
riamonto ostalo a' suoi progressi. Ma la statistica 
moralis avrà la sorto di tutte le scienze; vale a 
dire che anch'cs.sa, superando Io innumerevoli dif 
ficoltà che no circondano la culla, finirà collo sta] 
bilirsi nell'ordine e grado ad essa appartenente. 

QUETEr.E'f,. 

^ 

GITA 

allo stabile di San Martino 

dei sig. Ponti. 

(tonliiranzionc, vedi mini, .iirlrcciloiili:) 
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(1)c! le ii]iil.nnu. Dell' uso ilei /n]]ìi>n]. Uu:) IjL'avn inncsLia. Cttu^ 
tinucrù. 

Fui iiiollu c»nl(.'i]to di ,11'ovni'O n San Mnitino uii 
viileiiic iiigi;giici-c' o meccnnico, ,11 sig. '1111380 Fioiu«/.i 
(li l'iaccnza, il qualo stara mettendo in allo il iiicccii-
nl.imo pel- una lilanda ii yupure. IJB. (llaqdo a vap.iio 
UDII sono ormai u n a n o v l l à in l'Vi;ul!:clii ve no hanii» 
i sign;. B,i;aid,ii; XijcchiBi'li Rosmini, IIìoi'jolicl e l'orse 
qualche allio eh ' io libn rammento. Godo però, d i e 
ve ne sia una di più a San IWartino e clic i sigg. Ponti 
;ihbÌBnO';'^.ì>tu ,Ìa prefarMza <ad una faijbrisa .naziotiale, 
potendo, cuUo i'«Ia7.ioui elio iiaiiijOj servirsi di foraslie-
ri. Dopo, !u Iĉ M dijgiuiale i duo ducuti del Po sono In 
lilù slrcllc relazioni d'interessi colla IjOinlurdJa e cuMa 
Vetie/iii ; .<r ìiieoiiiparsa d 'Un macchinista piacentinp 
in Friuli nii è di lieto augurio anello per le roliizioni 
d ie i nostri piitninnu fare sul Po. La uavigaziouc bii 
ijueslo fiume, tniis^imamcnto se verranno tolto alcuno 
di (pielle fastidiose e paurose controllctie elio l ' ineup-
pntio t'iillaviaj'potrà .prendere un nuovo sviluppo ed 
alleile giuvarn, più che nu« si creda sullo primo, al 
nostro, cumtncrcio. lie speso di trasporto dalle nostre 
vie llnvialili di San Giorgio, di Precenicco, di Porto-
yruai'o fino all'altcsi'.n di Piacenza, di Pavia ed anche 
di IVIilano, sono poca cosa; come ho avuto occasione 
di vedere colle macchine portale dal «ig. Fioriizzi. 

Questi, nato por cosi dire coll'istiiilo dell ' indii-
.strin, seppe snpiM.^rc gli ostacoli uni trova in generale 
in' Italia chi vuole dedicarvlsi e che l'orse trovava in 
particolare nel suo paese egli in tempi, in cui sono 
smarrita le IJIOIIO.M' tradizioni dell 'epoca dei.Cotnuni, 
nella eguale la uuliiltà del lavoro era generaiineutc ri­
conosciuta e non ora natii ancora la peste cortigiana 
di poi, ficcompagnala da ozii indecorosi e corrnltori . 
E\ si l'ormò stiidiaudc, laviiraudo e viaggiando^ e poi 
ibrninssi gli operai, d ie conta in numero di una scs-
!iantÌMa nóiic sue oHieinc di Piacenza, e se ne loda 
come di bravi e laboriosi arlerici, alcuni dei quali le 
leste istruiva anche nelle iDatcnintiche a nel disegno 
delle macchine. 13n uomo che fa questo per me vale 
più di molte dod^zìnc di quc ' letterati e malestri, i quali 
educano una generazione ciarliera, del tutto inetta nel­
le eircoslanzc'difficili: ed a questa scuola vorrei man-
ilasscro qualchcduno almeno dei lóro figli qiie'genitori 
che Sono in' pena per il loro avvenire, e d io sentono 
quanto improvvida cosa siii mandarli per ventlcinqno 
«nni per )<• sciiole, onde /poi MMMersi Galla lista idegli 
aspiranti a qualche iinpiegnBoio:ioli9 ha inolli alti'; che 
lo aspcilaiio, i quali difenderanno la dolorosa, ina unica 
loro spcran-tn, coli' accanimento di chi non alib.ia altro, 
pano da yjorsi alla bocca. So il Fiornzzi potè, senza 
ahbondanv.a di mozzi, levarsi a tanto, significa che II 
nostro paese sente il bisogno d' entrare la via su cui 
gareggiano le allrc Nazioni e di progredire aUrimenli 
che collo di iacchere: per cui alla gioventù animosa 
rosta ancora aperta una strada. 

Le macchino a vapore, gli apparati per l 'ar te se-
lit'ii, gli strumenti d'agricoltura o lo altre d 'ogni sorte 
d ie costruisco nello sue officino il sig.' l ' ionizzi, Irovono 
principalmente sfogo nella Lombardia; ed ora che la 
tiocietà del Lloyd .di Trieste va coprendo co'suoi va­
pori il Po ed i Laghi si servo di lui per tutto ciò che 
le bisogna in quelle par l i ; ossa che ha pure uii gran­
dioso .stabilimento nel centro dello suo operazioni. A 
noi importa sopra tutto, che servendosi della facile via 
del Po, egli diffonda i buoni strumnnli rurali,; e ss 
r uso di tutto lo macchine che l' lugliilterra va appli-
cnnilo all 'industria agricola non è altuabile in questi 
paesi, dove diverso sono le condizioni della proprietà 
ed altri i generi di coltivazione, molle però sarebbe 
d' una manifesia ntililà l 'Introdurlo. 

Il proprietario d' un grande stabile, o parecchi 
proprictarii di secoiid' ordine vicini ed associati, pos-
.sono introdurne di molte giovevolissime. Qui p. e. si 
adopererà la caduta d' acqua, che mediante linn ruota 
a tiw'bino muovo il congegno' della filanda, ad una 
piccola macina. Se più acqua ci fosse, potrelibo servirò 
a trebbiatoi, a slreltoij ad a'ilri strumenti applicabili 
all' agricoltura. UTa siccome la caldaja che forni.sce il 
vaporo alla filanda rosta- ,libcra jdopio gualche mese, 
cosi «i nppllchori n questa .«na motiioe per ti» im»])-
blalojo purfczionato. Già qualchoduno cominciò ad iri-
irodnrsene ncMa ipaiìtc bajaa -.del Fi'wlj, dove servono 
anche por il riso : ina non mono utile ò 1' adottarli per 
il fruinenlo, essendo notevole il risparmio di tempo e 
di sposa in questa opcraziono dello spulare il grano. 
Suppongasi anche, che non si verifichi il risparmio 
nella misura che si annunzia, e elio devo essere, poi-

. che qiiiilclij pru^ii-iutario dei trebbiatoi fa di bei gua­
dagni lavorando a prezzo per altri; sarebbe sempre 
un grande vantaggio quello di poter semplificare e ri­
tardare un' operazione, la quale Ì! delle più penose per 
l 'uomo e viene in un'epoen, in cui l.'i -nostra agi'i-
cottnra, complicità per la molta variulà di piudolli, 
domanda n)uUe braccia pur alni lavoii. Il principale 
merito dei coltivatoti ingle:^! lu-Uo loro invenzioni ù 

- :?0I) -

stato quello di sostituire la tnacchiua e hi furza, o de­
gli anitnali, o dcll'ucjju», .6. 4fel'. vopotc, a quella 4el-
r uomo in tutto ciò eh 'ó Jjoiiibito cmnstiinamenlo nei 
lavori più fatico.;!,. t'É lióniliSigUonz» si ò non sol», 
ohe si plliene una .maggior sointan di tavofo e di 
prodotto, ma altresì, clié gli agiicollorl svihippnno 
meglio il loro ingegno nell' uso di -questi strumenti 
perfezionati .od hitnuo più tempo da adoperare In 
quelle cose, che ricliicflono lâ  cure dilìgenti dell 'uomo. 
Cosi quasi in ogni podere un po' vasto, dove vi sono 
corsi d 'acquo, ad una maccliina motrice si applica 
quando «ri trebbiatojo, qUiindò uno streltojo, un tiigh'n-
nrba ecc.; 'd'se nón-v'-ù un corso d 'acqua .luffieiente 
si supplisce eolio m.iechine a viipore nidbili dell» forza 
di tre a sei cavalli all' incirca, alle quali si adattano 
poi lutti I soprindioiiti congegni. Tutte codeste opcrii-
zioni si possono fÒMk^Ache. presso di noi .e e' e grande 
convenienza di farle ovunque vi abbiano possidetii^c 
alquanto vaste, o si. possano formare associazioni, o 
qurdcheduno Inthiprenda di fare u sue spese anche 
per a l t i i . 'Noi . òbbiamo anzi nello .filande di seta, e 
nelle rlsaje che colte dovuto cautele potrebbero ac­
crescersi sul nostro lurriiorlo irriguo, due elementi di 
più degl'Inglesi per 1' uso delle macuhiuei elementi, che 
uniti agli altri dell'industria agrìcola,-ycugono a fipar-
tiio il capitale che si spende ncll' inlrodurle sopra un 
maggior numero di cose e qifiudi a renderlo minore, 
massime se si abbia Tavvertenza di adoperare, da per 
tutto ove lo si può, l 'acqua. Se poi lo Spirito d ' a s ­
sociazione e d' intrapresa vorr.'t a rompere una volta 
il ccrcbio di-ferro enti'o cui gente intitta volse a strin­
gere finora andie i meglio concepiti dlsegui, l ' acqua 
da distiihuirsi come forza inoti'ipt: ,in (utto il f r in i i , 
non mancherà, ^u venga una volta .linahneule dissipato 
r incanto e si i:apisciL,.^liie il lasciar fare ncll' industria 
agricola è il migliore consiglio .come nelle altre indu­
strie, e se la pianura .friulana verrli un giorno solcata 
da corsi d' acqua, che essendo forte il jiendio forme­
ranno in somma un grande aumento di fi/rz.i, non 
piccolo vantaggio reputo quello di localizzare il lavoro 
delle filande dove esiste la .produzione dei bozzoli. 

II vantaggio sarà,-p,c!i'chvi l,« mano d 'opero su\ 
luogo, dove le donne non si miioycrcbbero da casa loro, 
poco o troppo, diverrà meno costosa; e quindi intluirà 
sui prezzi delle Eicte, sulla maggiore produzione delle 
gallette e sulla possibilità di sostenere più facilmenle 
l 'altrui concorrenza: perchè il lavoro ed il guadagno, 
sarà più cquiibilmento diàlrlhuito in lùtla la campagna 
e con essi l 'agiatezza ù la coiturn; pcrcliÈ la classe' 
df̂ i possìdenll e dei Jllandleri fondcraniiosi In una sola 
ed il conimeroio si .rassoderà «olla possidenza od il 
possidente inliDdurrà .n^cU'a;gr.icoltura l 'operosità e l ' a ­
bilità dell' induslriale é del commerciante; perchè la 
campagna e hi città and^ianno.maggiormente uùilìcaudo-
si, abitando 1 cittadini certe stagioni fra' campi e quindi 
guadagneranno cntvoflìbe. U n . p o ' d 'acqua tolta alle 

'sabbie del Togliameuto e convenientemente distribuita 
per II 'Friuli Inaoquosp servirdijbe a' difl'on'dere l 'agia­
tezza, r operosità, la ,coUu;r» in tutta una regione: e 
tutto-ciò non costerebbe die qualche milioin.e! Pensan­
do ' quanti milioni .•gli nomini spendono tuttodì nelle 
opero della distruzioD'e fa da piangere al vedere, che 
per il bene si trovi/io tanti oslacpli, e che noi mede­
simi siamo cotanto ingegnosi a crearceli. 

Se devo lasciarla con un doloroso pensiero, mi 
permetta sig. Uedattoa'c almeno di sperare meglio dalla 
generazione crescente, cbe deve subire ancora giovane 
le severo lezioni, dell» ncCQSsilà. 

(ntl piofriinio, mnaeio eonliiluciìi) 

T H * * " * ® * " 

:i^x«tiiac!3CS;J:::^^'3';ijt'.ja:.^;i^ 

Descyizioiie d'un (iiìparecchio destinalo a 
produrre la respirazione artifiziale. 

I.oggiiiino qiianlo seguo nel bolletlìiio sciciili-

lìi'.o della nibliolofta B);iiv.tìi\.sal<3,di .Giiiuvra: 

Parecchi mezzi soiio siali messi in opera jicr 

r is labi l ì rc il gioco dei polmoni nel ca.so di asfissia, 

di avvelcnamenlo. Il modo più usilalo fin qui con­

sisti! iiql l'ìprpilufro l ' insp i rau iono mcdiinile tiii ap­

parecchio che in t rudo 1' aria nei prflniniii, r imcl len-

dosi , poi' oporaro il fenomeno dell ' espirazione, alle 

contrazioni spoiitanée del torace, ;ij(ilalc, al biso­

gno , da uiia pi-essiono arlifiiiialu sulla iTijiiiiie del 

pelli). Questo ui.otlo di espirazione è necessariamente 

molto iriiperfelto. massinic nel casi) cbe si traiti di 

|ii'(iltiiigaro pi.T mollo lompo |u rci j i i iaziono a i t i -

fi«la)t'. Nu-risulla elio il volume d ' a i i a il quale en­

tra nel pultnoiii ad oigni inspifa/.ionc, é spesse; volli) 

instifficienlo per manienore l'uxione del cuore. Per 
riparare a queste-fnconvcnietite; un certo dotlor 
Marcul lia. immagiuato un apparecchio capactì da 
solo, e senza r iijiito d' alcun» pressione odierna, 
ili iirotluri'e una,serio di InspiraHoiVi ed ospiVazio-
ni successive, proprio a ristabilire il gioco naturale 
del polmoni, nel ca.so che la vita non sia spenta 
del luUo. Qnuslo appai-pcchio ò coniposio eli due" 
cilindri, o corpi di pompa, î el vóUitnó di. circa 32 
pelici cullici, muniti imo e l'altro' di :plsto'ni ,die 
si fuiiiio movere ih senso contrario, mediunte un 
luaiiubrio, come .succode nella niaceliiina pncuiualiea, , 
Une orificii pralicali nella parte inferiore di ciascun 
cilindro sim mimili di valvole, che si aprono o 
eliiudono in ftyjtiji jt̂ eBa' itèaBifliiiia stassa, e che son 
destinate a stabiliie o a iiitorroiuporo la coiiiuiii-
eaziiMiu fra ognuno dei due cilindri e i polmoni da 
nna parte, é, dall' altra, tra i cilindri medesimi e 
r uria esterna, Ptjr mettere V istromonto in atlivitii, 
si preme sui manubrio coiiie per la imicchìna pnèu-
miiliea; loslo il pistone d'uno dai duo .cilindri di­
scendo cacciando innanzi a sé 1' aria ebu vi sì tr()vn 
rindiitisa, e clic, non trovando altra uscita, 6 co-' 
stretta a passare in un canale apposito che pomic-
iiii'.a direltanicnlo coi polmoni. Qticst' organo rice­
vendo in lai modo tnlla l'aria spinla innanzi dal 
pistone, si gonfia, e il petto si solleva presso a poco 
come ticl caso d' una inspirazione naturale. Mentre 
il pistone discende nel primo cilindro, astìcndò 
quello de! secondo producendo un vuoto nell' in­
terno di esso. Teriiiinn'ta V inspirazione, ciò che av­
viene presso a poco quando ognuno dei due pistoni 
ha finito il suo corso, basta una leggiera pressione 
del'manubrio per levare uh valvola e'iiiettere còiiin 
co.intinicazione il secondo cilindro col tubo che'con­
duce ai polmoni. Bentosto, l'aria inspirata da que­
sto sì precipita naluralinente nel vuoto formato, o 
fa abbassare il petto, producendo cosi 1' alto del­
l' espiraiiqnc senza .bisogno d'alvuiia pressione o-
.slorna. Continuando a far giocare, il manùbrio, il 
,|M.stunc del. secondo cilindro discende, spingendo 
innanzi a sé 1' aria eh' è stata espirala in 'quél mo-
iiicutu, e che passa in una campana dove pi!i tardi 
potrà essere assoggettata all'analisi, mentre che il 
jiistone del primo cilindro risale producen'do alla 
stia volta un vuoto che attira immediatamente in 
tjuel cilindro l'aria cslonia, destinala a servire' alla 
eeoonda dell'inspirazioni. Di lai fatta si predace 
lina serie di inspirazioni e di espirazioni successive, 
imitando presso poco ciò cbe si effettua nella 
natura. 

,L' operatore , dopo aver regolato la quantità 
. d'aria che deve servire ad ogni inspirazione, fa 
itiuovcrc il manubrio del suo apparecchio, come 
nel caso della m îccliina pneumatica., aycndo cura di 
lasciare un brcvissiiuo intervallo fra 1' una inspi-

, razione e quella che le succede, Questo intervallo 
deve essere necessariamcnle piìi lungo al .finire di 
ogni espirazione, perchè non solo bisogna, sbaraz­
zarsi dell'aria, viziata che venne aspirala, ma bea 
anche provvedersi di quella nuova dose d' aria che 
deve servire all' inspirazione successiva. Altronde 
questa interruzione non porta seco inconvenienti 
dì sorta; ella, invece, .è conformo a quanto succede 
in naturajdove ogni espirazione è seguila da un 
intervallo più o meii prolungalo. 

•Per istabilire la respirazione col suo apparec­
chio, l'inventore introduco -d'ordinario Mella tra­
chea dell'animalo asfissialo, un cannoUo che co­
munica con uno dei duo cìliiidri, liiEdiantc un lubo 
dì ragia clastica vulcanizzata. .Se il vigor imortis 
non è aticora sovvenuto o (Jie sia di già passalo, 
'basta mettere V apparecchio in movimento per ve­
der subito il petto alzarsi e ribassarsi come nella 
respirazione naturale. Lo slessò li'isuHato 'sì ottenne 
con un cadavere umano, inlrodugoncjosémpl-icemente 
il cannello per una dello nainci, ò tenendo chiusa 
l'altra narice e la bocca. L'autoue potè jsiffatta-
nienle introdurre noi polmoni da 20 a 26 pollici 
cubici d'aria, tì til bisogno di ossigeno, i^ volto 
in un minuto. Ma, perché riosca 1' operazione fatta 
in lui modo sul corpo timano, è indispensabile che 
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ì polmoni siano sani, o die noti sia ancora snprav-
Vonuto il vigor mqrtls. . . . : 

V autore ren^e .conto di pflrpechie esperietiio. 
falle,sopra' a'nimarr Asfissiali, sia,con una;i(Colra(ta 
infusione nell/aqua, stia facendo ìoiro assórtjii'e.del 
cloroformio sino alta totale cessazione della rcapi-
razione, Nel più dei casi, esso pervenne a rislal)i-
lire col suo apparecchio la respirazione naturate e 
a ridesiare le funzioni Vitali in seguito ad una re­
spirazione avlifiziale più o meno prolungala. Kgli non' 
ha trovato ancora l'occasione dì faro 1'esporimcnlo 
nel caso di asfissia umana, ma lutto fa sperare che 
r apparoochio potrà essere uWi/./.alo anche in que­
sta circóslanzSj introducendo sompllcenitfnte il can­
nello in una delle nàricij o,,so occorre, pralieandtt 
un'apéii.thra alla trachea. 

-DI jkGIUCOlbTUIJA, AllTI, COMMlìnClQ, 

L K T T E t e l ' 8 ^ ^^^r ecc . OCC. 

La poudrette, 

cui i Parigini traggono dagli cscromeuti vimanl pev la 
concimaziono delle terre, è divcnut,i adesso un oggetto 
di esportazione come il guano. Se ne manda anche in 
Germania ed il commcr(;io ne divenne si importante, 
elle lo si sgravò uUimamente da un dazio che pagnvn. 
Soltanto nei nostri paesi si trascura di ridare alla 
terrà ttucsle materie, le quali contengono molti prin­
cipi] éfementarì, cui si assimilano le piante coUivate. 

Il consumo dello spirito 
e dell'acquavite 

in Prussia, secondo uno statistica, ò tale, che noi dodici 
anni dal àS38 al i85o si adtìperarouo por fabbricarlo 
Sai milioni di misure di palate e 33 milioni di gra-
onglie nelle distillerie; il che importerebbe non meno 
del mantenimento dei i 6 milioni di abitanti di quel 
regno per quattro anni. E tutto questo por guastarsi 
la salute con quelle pessime bevande alcoolichc. 

L'inventore del telajo elettrico 
paìir.. Soitètli avrii dalla Commissioiie per l'esposizione 
iddtfstfiale-di Genova un premio Speciale, cioè una me­
daglia col suo nome fatta espressamente coniare per 
lui. • 

H palazzo di cristallo di Sydenhara 
atlìrt» una grande noànlllà di gente. Il primo' giorno 
che venne aperlo al prezzo di uno scellino (una lira 
e mazzia austriaca) vi andarono circo .i9,ooo persone. 
Qucs,li .sano spettacoli degni delle grandi Nazioni; poi-

.dlè .istruiscano e non corrompano' come certi.balli 
falli pei- eccitare nella gioventù premature passioni, 
Colà •! Visilptor! avranno occasione d'imp.irsre vedendo 
t-utlo -fili, .che la natura e l'arte producono di più 
degno dVesser veduto j a tutto il mondo.. Sembra, che 
resposizione permanente di Sydcnhjim sia per divenire 
anche una buona speculazione per coloro, che con 
forze pk'ivate 1' impresero. 

La popolazione di Trieste 
c ò l t i l o territorio all'intorno, il quale, tneiie im pajo 
tìi; villaggi, formìv per cosi dlic una. coplinuu^ionc 
della cittS, ascende adcs.'io n ()(3,3o3 abitanti, dei quali 
0^,620 proprio oturo i limiti delle barriere. Di' questi 
sono go,i34 caltoiici, '2,^4^ di altre comunioni cristiane, 
36a6 isrueUli. L'.i popolaxione crebbe in contronlo del 
i853 di aoaS teste. L'incremento dtl resto è conli-
iiuo. Ad onta che si falibrichinu agni «uuo lincile e 
grandi case, il prezzo degli iil'fiili va crescendo in modo 
spaventoso. Massitne U povera gente deve ptigavc per 
qualche piccolo locale più che altroveJ«.J'amiglie agiiile. 
<jiò porla bi const'ijiidnza di rendere insufficienti i sa-
laril dei facchini e delle altre persone dedllc ai lavori 
inannali: per cui, od i mercanti devono crescere i sa­
lari;,:» r islilulu ;̂ lei poveri colla cniùlà legale acqui­
stare sempre maggiori proporzioni. Anclie Trieste ii-
dunquc dovià for.se fra non mollo licorrerc agli spe-
dierili di Parigi, di Londra di lìerliuo, di Vienna e 
d'altro ciità, di costruire apposite abitazioni per gli 
operai. 

La popolazione della Repubblica 
del Messico 

fecondo l'ultinio censo, ascende a 7,661,520 abitanti. 
•Jncsii.jì suddividono nei varli diparliincnti conio se­
lene: Ymiatan eSo.p.'igjTabasco 63,58o, Cbiapas i4' i ,ojo, 
0,ij:ica 525,101, Vcraciuz aBii,735,- Pucbla 5So,oou, 
ÌMiisslca g7i,()97, Gucrrcro 270,000, Michouoan 49',*^7!)i 

.Per la linea telegrafica*'sót,tomarina 
del Mediterraneo 

s'imbarcarono gii o Grcenwieh 177 chilometri di filo, 
che s' aspettavano i di passati tt Genova. Con questo 
si cotigiungcrù la Spezia cdll'iwlti di Corsica e colla 
Sardcgua. Degli altri ^^o chilometri cìrc^, che occor­
rono per congiungore la Sardegna con Bona iiell' Al­
geria, un terzo è in pronto ed il reslo lo sarà il mese 
prossimo, Si Irallerii quindi di estendere la linea fino 
a Malta. 

Fra r Avana e- 1' Europa 

Jfi'liseo •774,461, Queretaro i84;>6i, Guanajato 7i3,5s3, 
San 'Luis Votosi 368,120, Tamaulipas ioo,o64, Sinaloa 

(ìo,ooo. Sonora 1.39,374, Zacatccas 556,024, Uurango 
6,-aa18,Goabuila 75,3.40, Nuova-Leon i33,36i, Chiun-
lun i/iyfioo, Ciilà federale 200,000, Tluscaia 80,170, 
"olina 61,243, California iQ,ouo. 

e Trieste comprenderli Corfù 

' '• 1^'à derisile 
si disegna di allirorc 1' emigrazione dall' Europa do­
nando delle terre incolte, che'abbtìndano sul territorio 
di quell' impero. AIuUo dipenderà dulia riuscita dei 
primi em$f9ih JJ Amwicft : ''aridionale attira principal-
ineulB la razza latina, tncnlre liella settentrionale ac­
corre r eqglq.-sassoii|c. 

Una buòna notizia per gli Omeopatici 
viene recala dalla Tnestcr Éàitung, «Ha quale scrivono 
da Alessandria d'Egitto, che il do». Sonnenberg vi 
fece coU'omeopatia molta n^aravigliose cure di mali 
d'occhi « d'altri malanni «conici. 

Un progresso retrògrado in civiltà 
s'ò fatto ultimamente in Fwihcla coli'introdvizione 
delle caccia dei Tòri. K.eceiitemcnte n Bajonna uno 
ottenne privilegio per ro aUul per dare al Popolo tale 
divertimento che si credea iftervato alia Spagna. 

A favore dei maritati e di coloro 
che sann% leggere 

parla anche la statistica «rimiualo della Fraucia del 
i852. Colà fra i condanna^*' erano 3Q6O celibi e 4 '3 
vedovi, cioiS non aventi famiglia /jSyj, mentre i ma­
ritati furono solo 2723. Tr* ì òoodannat! 32o4 DO" ca­
pevano leggere affatto, a54oleggere sì ma non scrivere, 
leggere e scrivere j o i 5 , e 5^7 «veano una maggiore col­
tura. 

Lezioni di movale pubblica. 
'• ' S f . 

Noi dipartimento dell'Aricgc in Francia aVyeone 
un fatto degno d'essere conosciuto. Dinanzi allo as­
sise venne tratta una ragazza di 19 anni, Margarita 
Munn, accusata dal suo gii promesso, Anglade d'averlo 
reso ciuco gettandogli dell'pcidosollbrico nel viso. U 

• ialto fa orrore: ma di chi la colpa? Erano già fatte le 
pubblicazioni del matrimonio e lo sposo tratta la gio­
vane, da un paesello dove serviva, ad abitare presso li­
na sua parente, ebbe la cbmodilìi di sedurla e poi in­
degnamente negò di volerla sposare. Ciò trasse la gio­
vane nella disperazione: ma le lagrime e le preghiere 
furano indarno, sicché ella, fece quel tremendo atto di 
giustizia verso di lui. Quando essa si trovò nel tribu­
nale dinanzi al ' cieco diede in violenti singhiozzi e 
disse: '̂ Credimelo, Apgladc, io soil'ro più di te a ve­
derli in questo stalo. Io non yolevo farti tanto male; ma 
solo spruzzarli l'acido nelle gìtancic. Sposami ora. Io 
sono 9anu e laboriosa; ti manterù ed avrò cura di te. ,, 
Anglade la respinse. Un'eloquente difesa della giovanp 
fece si, che il giurì l'assolse del lutto. Tutte le gio-

'Vani che si trovavano nell'udienza \cnnero a felici-, 
tarla circondandola: ma la poveretta rimase in lagrime, 
potendo appena staccarsi dallo sposo infedele della di 
cui infelicità si doleva. 

Un altro caso si uavra da un foglio di l'arma. U'-
na sartina amoreggiava un giovane di negozio, a cui 
era legala con giurata fede, e che poi voleva lasciarla 
per isposarc una ricca vedova, deridendo con esso l'ah-
bandonnln. Sapendo questa delle derisioni di colui si 
recò nel negozio dello spolpa inlcdelò, a cui rammentava 
lo sue promesse. Quel tristo la respinse con insulti cer­
cando di nicllerla alla porla. Ella allora trattosi un 
pugnale dal seno glielo infìsse nel cuore e l'uccise, ca-
sliL'andn così tremendamente la sua viltà. 

Notizie 
relative al commercio generale. 

Abbiamo altre volte indicato l'-iinportaiiza, che pos­
sono avere gli estremi lidi dell''Adriatico per il com­
mercio futuro anche dei paesi interni al scllentrionc 
ed all' oriente di esso. Sempre nuovi fatti vengono a 
confermarci in questa opinione e quindi anche in quella 
cIoMa utilità, che acquistino una chiara veduta di que­
ste future condizioni dei paesi a i>oi limili'ofi, i com-
palriolli nostri, per approfiilarno.a. suo tempo. Or,i si 
combalte per la libertà del trarfico nel Mar Nero e nel 
Danubio; ma oltrecchó la quistione non sarà cosi pre­
sto risolta, poiché tali cose no» basta decretarle, né 
riiggiungcrle per poco, ma bisogna assicurarle per 

sempre; 1'avvciiirs v'ifiUDB nsiiù incoilo, fino 0 tanto 
che si fonda su'ltii ;pUSt{iti.t̂  po^s$l>tl(tÀ di rigenerare e 
conservare tal quale l'impero latco, sulla moderazione 
e concordia di tutte le grandi potenze, le quali hanno 
interessi opposti in' lutto il Levaute. Ad ogni modo 
per quanto si figuri coslantemento libero il Bosforo, il 
Mar Nero ed II Danubio nella sua .discosa, iil traffico 
Jovrù accrescersi anche da questo ultimo ftume con 
quelli che in esso immettono le loro acque. Lsssimo 
da ultimo nei giornali ledeschi, che appunto <qUest' an­
no il traflico controcorrento dui Danubio a' suoi' con» 
fluenti î ò notabllmenlc accresciuto, e massimaménte 
colla Sa'va, la qu»le apparisce quale importante strada 
di comunicazione fra i paesi del basso Danubio ed il 
bacino del mare Àiìrialico, Dalla mela di marzo ai pri­
mi di giugno su questo fiume s'imbarcarono sui legni 
a vapore 5oo,uao inctzcn di graunglic ed .800,000. sui 
legni a remi : e nelle stesse proppiiioni crebbe il Ira-
sporto d'altri generi, e principalmente dei coloniali.e 
dèi tabacco. Il numero delle barche a rami, però va 
tncho sulla Seva diminuendo, sostituendosi .id esse 
quelle a vapore. Questo h indizio della tondonzi) del 
traffico ad accrescersi; poiché se ciò non fosse, non si 
cercherebbero mezzi di trasporlo più celeri e più co­
stosi, che domandano una maggior somma di capitali. 
Il fatto prova, che colà si sente il bisogno di avara uno 
sfogo ai propri! prodotti nuche verso 1'Adriiilicp; noi 
.mentre d'altra parte a Trieste ed a Fiume, ed in tutti 
i pacii che saranno congiunti dalla strada ferrata da 
Vienna ol mure, si sente un pari bisogno di stringersi 
in più sirene e più facili relazioni commerciali con quo' 
grandi ning.izzini di vettovaglie, i di cui abitatori tu'-
civilendosi maggiormente si fiiranno anche consumatori 
di mnnufollure e coloniali. Molli sono adunque gl'in­
teressati a far sìj che la navigazione di que' (ìuiUi sia 
resa comoda e che si compiano le strade, comuni e 
ferrate, por comnniciirc coli'Adriatico. I nostri, che 
vanno talora a lavorare nella Croazia, ncll' Ungheria, 
ò paesi vicini, devono quindi essere consapevoli di ciò 
che si preparo nell'avvenire: ed i genitori inlraprcu-
donti, i quali vogliono aprire ai loro figliuoli nuove 
fonti di guadagno, devono conoscere la convenienza di 
far loro apprendere sta lo slavo, sia il rumeno, perché 
sappiano parlcsipare a suo tempo n quei traffici. Non 
dimentichiamoci, che quantunque dalla nostra parie ne 
sicuo ha^Se le spiaggic, anche noi viviamo in costa del­
l' À'drialiijti, e che Venezia non fu che l'erede di A-
quileji) e chs Trieste non h se non un! appendice del 
Friuli, Bicptro il .nostro., paese forma la porla della pe­
nisola 6 t'anello di congiunzione colle regioni del nord­
est spinte dal leinpo e dagli cvenfi verso una nuova 
civiltà. Allarghianio adunque le nostre idee infalto di 
traffiijiV'df'economia, animiamo lo spirilo d'intrapresa, 
studiamo i paesi a noi vicini per conoscere i modi di 
migliorare le sorli del nostro. Se pvvcrrfi che le.truppe 
austriache abbiano da occupare i' principali danubiani 
per un certo tempo, e che si trovino anche dei uostri 
compatriotti fra quello, si faccia servire anche ciò alla 
conoscenza di regioui, la di cui importanza crescerà di 
anno in anno. 

Per valutare il danno, che il blocco del Ballico e 
del Mar IVero produce attualmente al commercio ba-ìli 
dire, che nel j85t dui porti russi del Baltico «soirono 
carichi circa 0800 bastimenti e n'enlrarono circa allret-
t.inti, .mentre nel Mar Hero si registrarono entrati 2600 
bastimenti, della portata complessiva di i,.5oo,ooo to-
nellate. Il blocca nel Baltico é ora manlcnuto severa­
mente anche contro bandiere neutrali e furono già cat­
turali alcuni bastimenl! danesi e svedesi. D'altro parlo 
i Russi per chiudere 1' accesso dell' Azoff, tengono in 
pronta barche cariche di pietre da sfiondarsi nello stretto 
di Cherci, — Un Foglio della California mette in av­
vertenza, che potrebbe venire occupato dalle potenze 
alleate il porto di Silku noll'America russa sul Pacifico, 
stazione del commeicio russo donde potrebbero i cor­
sari molestare il loro traffico in quo'mari. In quel porlo 
si fa un grande commercio di pelliccerie, e gli abitanti 
della California vanno a prendervi il ghiaccio 0 pesce 
salato. 

Uno dei fatti prodotti dalla guerra attuale è la 
comparsa di molti Circ.issi a Trebisonda che si avviano 
n Costantinopoli con i loro schiavi da vendere: non 
entrando a quanto sembra nel piogeno d'incivilimento 
della Turchia por parto de' suoi amici, il diviolo del 
commercio di carne umana. 

La Trìcster Zuitiing ha da Tripoli, clic colà vi è 
stabilito un certo Luigi, a quanto sembra veneto, che 
vi ha stabilito un deposito di merci di vetro, .sperando 
d'introdurre nell' interno dell'Afiico quelle che servono 
d' oruamculo. 

Il governo francese prorogò fino alla line dell'anno 
1854, lo esenzioni por le vettovaglie, È da sperarsi, che 
la carestia dell'anno i853-i854 abbia prodotto i/ualoho 
effetto stabile a prò del libero traflloo, 

A Ginevra è stalo slabililo un fondaco doganKle 
[entrepól) che .'iarà giovevole in luogo intermediario por 
il traffico sv'vrmvo, fiouceso 0 piemontese. 
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Notizie Urbgine. 
. Siy. lì(icìttt,torD . ' , 1 

l (lue mnsmimlnri, (Aio parlarolio tieH' ullinìo' 
di lei fogliò sulla' guerra dichiarata' ad essi .dalli» 
Ouiiipngnia dì h givs, iiUundonn. dì 
usare la' rapprfcsaglia .di «on amsumuro i/ f/os., 
tJiiò dèi modi di rcspìogero 1'pltacflo.san'i ant l̂m 
quello': ma' ad alcuni del Murcatoveucliip sembra,, 
clic non sia ,il migUojfCr Se d9bl)iamo lornaro al­
l'pglip, clii.,i\o compépsa deUa perdita di ,lanl(i 
spese ' fatte i)er V introduzione d a l ' g a s nelle boi-
teglie? il gaf noi abbiamo djnlto auaverlo; e vo-
'glìatiiò consumarlo'sènza'un aiiiiiQnlo non glnslifi-' 
calo di p'réz'io. Vórrànho à risclioloro'la qUindi-
e i h a : c noi paglioremo'TO fnvòcc di 80 ccnlesinii/ 
Se ne vorranno'avere di più faranho "valere i Joto 
dlrilii. Si deciderà allora se l'Austria é impegnata 
In'mm'diiérra'marittima npi paesi donde'Viene il 
earbon fòssiic. Se il ' contratto a stampa imposta 
al coihsumatori contiene qucU'e cerio parolctte, the 
l-endono' padrona ^a Compagnia di usare ogni ar-

Mlria, si pepsl che la parola i un' arj^ic a. doppjo 
taglio, e d i e il ' contrattò imìdcsìmo laséia luogo 
alla difesa conU'o'l'inip'rkvcdu'to .'al'tacco francese. 
All' cria adiin(|iic, o consumatori, 
; ; ' tMlne 28 Giugno 1854' 

UH 1)otCegajo d i McvmtoptcfiMo 

fk\\ l'iliniisi, mnssimaniciitu quelli, cbe co,nosco-
1)0 .la );raromHli(!B'della propria, o-d''un',allra l in ­
gua qualunque, e che quindi sono in grado di ap­
prendere da s6 la parte grammaticale, punto difll-
cilo, della'.lingiiairancese/udraniio coq. piacere, cbc 
con^e lo avverto un annunzio qui sotto, un loro com-
pévriota vissuto a lungo nella capitale della Fran­
cia'possa insegnare loro principalmente la parlo pìt'i 
difncilo ad apprendersi, e per la quale un mnesj.ro  
A più necessario, ciotì quella dol parlirré. La facllitii 
Cd il bisogno, pei* compierò la propria educazione, 
di viaggiare, rendè ora più clie mal utile la piena 
cofioscenza <Xell̂  lingue vive ad ogni classo di jĵ cr-
sooe, .quii),(|.l ^ope arrivato chiunque valga ad inse­
gnarlo. 

• -G;!! scoisi fiininl i prezzi delle galloKò sotto l,i 
Loggia di Udini) furono: 

Il giorno Sft.Giugno, ,1. «o - i .>6 - 1. 07 - 2. oò -
2.o'6'- a;io - a . i s 4 a.26 - a.as - 2.20 - 2.30. 
,11 glqrno ,80 : 1. 05 ,- .1. 71 - 1.75 - 1. 77 - 1. 83 -

!.. 80 - l; 00 - 1. 97 - a. OÒ - 2, Oi» - 2. 00 -.'2, 10 -
2. 15 - 2. 20 - 2. «0 - 2; 30 - 2. 3S - fl. 40. 

l\ .giqrno 30 : 1.7,1 - .1. 87 - j. so i. o4 - 2. 00 -
2. 05 - 2. 10 - a. 14.- 2. 17 - 2, 20 - 2 25 - 2, 20 -
2. 30. . •' " • . 

Annunzio 
Vvdwese Pantahoni-Vil, dopo avere per. 

himjo Ifiììipo iiiseynala l'arte del canto in 
vani paesi d'Europa e segnatamenlain Fran-, 
cifldove soggiornò per varii ffnni, offre ora, 
Oi dare lezipni di cantp e dj. Imgm frati-, 
ceso a'' suoi compalriótti. Tornato oppena,. 
egli assegna per suo recapilo del momenlo 
r yfficio ficlltt lifida^ione ffeW Ai?noialoro 
Friu'ano, riserbandosì di avvisare ulterior­
mente il puhhlico. 

IJDiflIìlllil ISSIORlllOil fiiilBUI 
Ireila nel 18S1, avente come dell'ultimo bilancio un fondo di Garanzia 

m m MILIONI DI LIIIE 
AlliWEKTATO POI SDCCESSIVIMEMTE COME SI SCOfiGEHA'' DAL BILANCIO DELL' ESERCIZIO 18S3 

AMllMBOl c o m ò X »A1I DELLA G M l l l 
Anco in quesl' anno la Còi'npognia dello ASSIGURASJIQNI G E ^ I B ^ A U dietro il corrcspel l ivo di un inpdico premio fisso assumerà di g a -

jnnlirc li prodotti Campestri cqntro î ' cla(ini causali dal devastatore flagello della GRAISlJllNE, obbligandosi a l l ' I N T E G R A L E P A G A M E N T O 
dei relativi compensi, • • . ' • , - ' . , • • . . < .• :•••••' < ..•••••.: -^ i 

Nel decorso anno per rÌBarcimen.to di simili . Danni la medesims^v esborsava la rilevante somma di L . 6 4 3 , 2 2 8 . 4 . 5 , ma nul lameno potè ot­
tenere che rimanesse ancora un al i le depuralo dì L. 7 , 8 8 9 . ^ 8 , divisibile per un quarto fra proprii Assicurali, c o m e risiilterà dal Bi lancio c h e 
sta per pubblicare. . . . .: . . . • . . : . • . . • •. . •. .• . 

E tale risultalo d e v e cerio allribuirsi esclusivaraenle pila generale^ persuasione della eccel lenza del sistema dalla stessa adottalo, ed al c o n ­
scguente grande svi luppo oltenuto nel proprio lavoro d i e raggiunse la cospicua cifra di L. 1 4 , 8 2 7 , 8 H . 9 8 , di prodotti assicurati, cifra superiore 
i\ quella di lutti gli aiiui precedenti ad onta della surlo concorrenza di nuove Compagnie che tentarono 1' esperimento del ramo m e d e s i m o . 

S e quindi polle A S S I C U R A Z I O N I G E N E R A L I .deve essere questo fatto d a l l ' u n canlo , di compiacenza p e r c h è prova c h e ottenne cos i co l la 
sua pcrsevprun'W di far conjpicuderc tanto a' CoUivaloy , come alle altre ,Gómpa{^nic Assicuratrici, la imptorlanza e la dpporlvmità di questo ra­
nno ili AssieuraKÌonc la cui adozione incon|l,rava presso gli uni e le altre tanta dilficollh, non può a meno dall' allro di lusingarle ohe lor sarà 
ilaio di godere aneo quella ili vedersi .pur» in qijest 'anno pnorpte dijlla .conlinua?ione del l ' t jniversale favore, promettendo che per meritarlo la 
Compagnia conl inueià ad adcordare a' proprii Assicurati tulle quelle racilitazloni c h e troverà possibili, ' . , , 

Invita periamo li numerósi suoi ricorrenti, e quanti altri fnte.ndèg^oro di approfiltare di sì provvida istituzione, a predisporre gl i e lementi 
necessari! per la estesa dei relalivi contralti, ed a farsi in tempo prenotare presso gli Ufficii delle proprie locali A g e n z i e . d a l l e quali verranno 
l'aitò loro conoscere le n o n n e relativo. Sarà nccessaVio però c h e ' n o n frappongano ritardi in tali pratiche, perchè sebbene , attesa la conseguita 
"rande imporlan/.a del suo lavoro abbia potuto estendere le somme massime da assumere in ogni Gorauuc senza compromet lere quel , s istema 
prudenziale elio fu sempre sua «uida, e che ù un.i delle migl iori garanzie pogli stessi Assicurali, tuttavia la grande afllucnza dei ricorrenti p o ­
trebbe ÌM' si cl ic allrimcnli la Compagnia dovesse con suo dispiacere'; rifiutare taluna delle loro doina| ide. 

• • Venezia,' li Tmdrzo AS^à.'' \. '• ^ '••'''•'. . ', ,'. ' '• ' ' . • , ' • 

La direzione delle AssÌGurazioìii Generali ; 
il DireltoKe. 

S; DELLA VIDA G. G. 
/ Censori 

CORRER — W RIGAGLIA 
Il f. f. di Segretario 

VI. FRANCESCQNI 

coiLSO MiiM cxwtìi VKmum^ m VIEKSA 
2 8 (Jiiiaiio 29 

Oi Slitto Mei, al 0 p . (I19 
dell'anno 1851 al 5 e 

B 1852 al 5 » . . i . . 
n 1850 reliiib. al ^i p- 0|0 . 

ilcir Imp. Loin.-Vendo 1850 al 5 p. 
Prestilo con lotteria del 1834'di fior. 100 . 
detto '» del 1839 di fior. 100 . . 

Azioni della Batic» 

Oliblig. 
(Ictlu 
deltc 
delie 
ddlc 010 

86 Ì[iii 

126 Sl8 
1276 

CORSO MA GA!UI]J i l \ VIEiWA 

i incbi 
2 mesi 

Amliurgo p. loo mardie banco 
Amsterdam p. 100 lioviiii oland. 
Augusta p. 100 lioiini corr. uso 
Genova p. 300 lire tiiiavn picinuiitcsi a 2 liicsi . 
Livorno p. 300 lire lusc.anfi a 2 »ipsi 

Londra p. 1. lira sterlina [ ^ 3 ;;;^^| ; ; ; ] ] 

Milano p. 300 L. A. a ,2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
l'arigi p. 300 trancili a 3 nii-si 

28 Giugno 29 
94 i ia 

120 !['* 

124 

12. 29 
126 l\ì 

150 1|2 

30^ 
85 5(8 

1375 

U4 1|8 
100 

127 3l4 

13. 28 ' 
1 ? 5 1IS5 
149 1|4 

1 

Zeccliini it^peii^li fior. 
» in sorlp Tior. 

Sovrane fior. . . . . . 
. Doppie,di Spagna . . 

» . -di Geoova . 
a di Itoma . . 
» di Savoja . . 
u ài Parma . . 

da. 20 franclii . . . . . 
Sóvraiic inglesi . . . . 

CORSO DEtMi aiONETlj; liM TRIESTE 
28 Giugno 29 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» Oi Franeesco I . fior. 

Davarì ijor , . 
Culonnaii fior 
Crocioni fior . . 
Pezzi da 5 (ranchi fior. ' . . 
Agio di'i da 20 Carantapi . 
Sconto 

28 Giugno 
2,' 40" ' 

ì. 30 a 34 
• 2. 50 

6. 7 

17. 35 

39. 55 
8. 33 

• — ( 

10. a a 10 
12. 38 

0 29 

80 
8. 

1 0 . 3 a 9 58 

30~ 

2. 31 1(3 a 31 2. 30 a 2. 29 
28 a 28 1(2 . . 37 a 25 3l* 

3|4 a 6 t 5 3(4 a 0 

EFFETTI F I B R I J C I DEL REGi\Q LOMBARDO-VESETO 
VENl'.'ZtA 26. Giugno 27 28 

l'rCslilo con godimento 1. CìiuRno I 78 l l2 I 79 1|2 ( ~ 
('.onv. Visi, 'del Tesoro Bod. 1. Mog. | 71 | 71112 | — 

Tip. Trombelli - Murerò. Luigi Murerò Redattore. 
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